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I grandi elettori riconvocati da Ingrao per le 11 di s tamane: si vota per la 13a volta 

PSI 
delle proprie candidature 
L'assemblea dei « grandi elettori socialisti »: a metà della discussione l 'annuncio del 
r i t i ro d i Pertìni - Craxi d i fende la proposta Vassalli - Polemiche sulla scheda bianca 

ROMA — ,Vt'//,(j»<i<rj»ipr(i del-
l'• indetta » al seminterrato 
del palazzo dei gruppi parla 
mentori (quella (lave annual
mente si riunisce /'•» Inquiren
ti' i) Sandro Pertini non na
sconde un certa nerrosi.ano, 
mentre leone (lavanti alla tele 
camere la dichiarazione di pò 
che rifilio, con cui comunica 
di rinunciare alla candidatu
ra. Ai giornalisti che uh cine 
dono un commento, risponde 
••ecco: •> Nienti- d.i due . pili 
(li (|iicll(i che è sellilo nella 
dichiarazione < ; e si allonta
na. Neil < (inietta t. intanto, e 
in corso do inni me.-z'oru in ; 
sciabica dei grandi elettori ..» 
cialisti. Craxi ha tenuto una 
relazione breve, limitandosi a 
Hire il punta stilili ultimi svi 
lujipi della vicenda presiden
ziale. l'ai hanno parlato Mi
chele Achilli e Riccardo Lom
bardi. E' stata a questo pun
to. qualche minuta prima del
le II, che l'ertini -• non era 
in aula — ha mandato un coni 
messo a chiamare Claudio Si 
unorile. Al vicesegretario del 
partita ha fatto lem/ere la di 
chiaraziotw che aveva prepa
rata (e Voglio che tu la veda. 
prima che sia data alla stani 
pa »). E i fiiomalisti hanno 
potuta assistere allora ad un 
vivace scambio di battute. 

l'ertini: » Siixi a questo ino 
mento credo di essenni i o n i 
portato dignitosamente, ora 
basta! * . 

Sifinorile: t Ma no... magari 
tal lo più avanti ». 

rcrtini: •( l.o faccio subito. 
«•osi toljjo tutti voi dall'imba
razzo »: e così dicendo si è av
vicinato al drappello di croni
sti. distribuendo le fotocopie 
del testo della sua presa di 
posizione. 

Sull'assemblea defili elettori 
socialisti questo gesto dell'ex 
presidente della Camera ha 
avuto senza dubbio un'influen
za decisiva. Intanto perché ha 
* spiazzato T, per così dire, fili 
interventi che Achilli e Lom
bardi aveva appena termina
to di pronunciare (tutti e due 
chiedendo che si uscisse dal 
vicolo della scheda bianca, per 
passare al voto sul nome di 
Pertini): e poi perché ha in
dotto Craxi a parlare di un 
« restringimento della "rasa" 
socialista * . e di conseguenza 
a rendere più chiara la stra
tegia elettorale del PSI. 

Craxi, in sintesi, ha detto 
questo ai grandi elettori del 
suo partito: per noi resta fer
mo il punto di partenza; e cioè 
clic il settimo presidente del
la Repubblica deve comunque 
essere socialista. A questo 
punto i nomi txissihili restano 
due (non ha detto (piali, ma 
c'era una chiara allusione a 
Gialitti e a Vassalli). Siano gli 
altri, adesso, a scegliere: ci 
auguriamo che le pressioni dei 
comunisti sulla DC. perche si 
decida a votare Ciolitti. «/;-
ììiann successo. Ma Giolitti 
voti è l'unico nostro candida
to. Se poi i nastri interlocutori 
non riescono a mettersi d'ac
corda. certa non potranno da
re la colpa a noi. Su questa 
base Crasi ha chiesto un am
pio mandato alla delegazione 
socialista, per condurre con
tatti e trattative con gli altri 
partiti. 

Sci suo intervento conclusi
vo il segretario socialista è 
siati» molto polemico con il 
PCI: ha detto di non capire 
quello che definisce il < veto > 
dei comunisti per Vassalli. E 
su questo argomento è torna
to al termine della riunione, 
quando {tarlando con i giorna
listi ha voluto insistere sulla 
' solidarietà particolare dei 
5'Viahsti verso Giuliano Vas 
salii, o t t e t t o in queste ore di 
valutazioni che noi conside
riamo inaccettabili ». 

All'inferii'} del PSI c'è pieno 
Consenso per la condotta elet
torale del pan'i'n. e isì come 
i! segretari*} l'ha illustrata nel 
In sua relazione e {*>>i nell'in
tervento di replica? L'unici 
apertamente jM.Vmro è Mi
chele Achilli, che uscendo dal-
Vauletia lui sbottato: « Anco
ra scheda bi.inea. allora: chis
sà por quanto! E' una tatti 
ca q u o t a che noa tiene, nel 
min:mo conto la realtà: cosa ! 
tro si vuole per capire ciie 
la DC è indisponible. che 
gioca al massacro? >. E si 
è saputo che anche in as
semblea Achilli he espresso 
riserve pesanti sulla caidida-
tura Vassalli. 

Ma a {Hir. -uestc {xtsizioni 

del leader a a piccola cor

rente di sinistra del partito. 

nessun altro .<•. è apertamente 

dissociato dalia linea del se 

arctarin. Ci sono stati però 

certi toni in alcuni interven 

ti. che fanno intendere che 

n-m tutto sia scontato e paci

fico. dentro al PSI. lombardi 

ha messo in guardia t suoi 

compagni: « Î a DC ci dice si 

per Vassalli perché sa che non 

piace ai comunisti: è chiaro 

cosa vogliono con questo: di 

videro la sinistra ». Lo stesso 

acchitto a un certo punto del 

suo discorso ha espresso il ti-

Winrc che possa venire a qual

cuno la tentazione di * un'ope

razione a strappi*, sul nome 

di Vassalli, di fronte alle ri 
serve del PCI. E' stato tiro 
prìo a questo punto che Crini 
lo ha interrotto. "I lo la seti 
s.i/iotie che il l'CI non u-.luc» 
lerebbe Vassalli. •' non I»"' 
rebbe questioni di quadro pò 
buco •,. alludendo evidente 
mente così alla possibilità di 
una elezione che prescinda 
dal voto dei comunisti. I no 
possihititèi fatta balenare oli 
clic in mattinata, parlando mi 
giornalisti nel Transatlantico. 
(piando il segretario del PSI. 
alla domanda < /•." indiglieli 
rubili' per voi il consenso di 
tutti a un lustro candidato''. 
ha risposto solo, -i K' un 
|MM°tante ». 

Per dare un quadro compie 
Ut dell'assemblea di ieri dei 

grandi elettori socialisti. In 
sogna riferire anche dei molti 
interventi di piena adesione 
alla condotta manti'iiiita sin 
uni dalla ibre:ione del partito 
((incili ad esempio di Logorio, 
di De Michelis. della Magna 
in Soia), e del richiamo di 
Vittorelli ad evitare coinunigic 
divisioni nella sinistra (il no 
me di Vassalli ci (Inule dai 
comunisti - ìia detto - . dun 
(pie insistiamo sii (iiolitti e 
De Martino). 

Quali conclusioni si possono 
trarre'.' Di sicuro si sa saltali 
to che il veto sociali.,te, contro 
igialsiasi candidato allo pie 
sidenzii che non appartenga 
al PSI, resta. (Jucsto può si 
gnijicare ancora un certo ini 
mero di giornate all'insegna 

della scheda bianca, oppure 
che la situazione si « d'/»r-
chi v attraverso le trattative 
tra i partiti, l'ito anche sigia 
jicarc. diceva proprio ieri se 
ra Signorile, che si decida di 
sottoporre al Parlamento il 
nome di Giolitti. eventualmen
te dopo, quello di Vassalli. 
Per farli passare (e con che 
tipo di maggioranza'.') opjntre 
per •' bruciarli *. come si dice 
in gergo'' Se lo clnedeva. ci è 
stato detto, anche Fabrizio tic 
chitto, all'a . ;cmhlca dei gran 
di elettori socialisti: e lo 
avrebbe chic.lo a Crini i K' 
una battaglia polita a. la no 
stra; o una battaglia dmio 
.strativa. di bandiera.' ». 

Piero Sansonetti 

Nessun accordo 
tra i partiti 

ROMA Lo spoglio delle schede dinante lo scrutinio di ieri mattina 

Da oggi possibili anche tre scrutini al giorno 
Ieri una sola votazione per consentire l ' incontro tra i part i t i alla d i f f ic i le ricerca di un accordo - Per la nona volta i de hanno 
r ipetuto l 'umil iante pratica dell 'astensione - Comunist i e Sinistra indipendente compatt i sul nome di Giorgio Amendola 

ROMA — (Quando nella tardo 
matt inata di ier i , dopo avere 
annunciato la dodicesima fu
mata nera. Pietro Ingrao ha 
riconvocato i i grandi eletto
r i * per questa mattina alle 
11. la conferma che nell 'ot
tava giornata di vota/ ioni non 
ci sareblx' stato l 'orinai t ra
dizionale secondo scrutinio po
meridiano ha forni to nell 'au
la di Montecitorio i l tangibi
le segno della situo/ione d i 
estrema tensione e di grave 
incertezza creata dalle mano
vre della DC. 

Non si può certo dire che 
i l tono {Iella voce del presi
dente del Parlamento fosse 
sereno, nel disporre i l r in 
v io: la pur b r e w sospensione 
del ciclo delle votazioni r i 
spondeva. in questo caso, ad 
un'csigeii/a obbligata che so
lo la fregola agitntoria e de
magogica «lei fa-cist i e dei 
radical i può permettersi di 
non riconoscere. Perchè in 
realtà dopo la pr ima 1 razione 

di vert ice, e do|xi i l r invio 
a ierscra della seconda fase 
del l ' incontro tra i segretari 
i lei par t i t i , la parola non pote
vo che passare alla t ra t ta t i 
va diretta e intrecciata tra 
i g rupp i : e quindi la r ipet i 
zioriv di una votazione sicura
mente inuti le (come del resto 
era stata anche quella di ieri 
matt ina) non avrebbe fatto 
a l t ro che accentuare i l c l i 
ma di frustrazione e la sen
sazione di disgregazione. 

D'al t ra park*, dalla stessa 
presidenza è stato fat to sa
pere in via uff iciosa che la 
breve Ixtttuta d'arresto con i l 
r inv io delle votazioni a que
sta mattina costituisce — in 
piena coerenza, d 'al t ra parte, 
con quanto e i a emerso dalla 
conferenza <lvi capi gruppo di 
ier i l 'al tro — una estrema e 
ragionevole possibilità di con
sultazione |K>r r icercare un' in
tesa. In sostanza, se sarà ne
cessario. da oggi saranno in
dette anche t re votazioni al 

giorno: al matt ino nel pome 
nggio. d i sera. 

Non ci sono preci-denti ano 
lodili ( l 'unico caso, nella sto 
ria ormai piò che trentenna
le dellv elezioni presidenziali. 
fu «niello del 2 maggio '02: 
ma |>er bruciare in uri sol 
giorno le pr ime tre vota zio 
ni a maggioranza dei due ter 
zi della tornata di scrut imi 
cbv do|M> qualche giorno 
avrebbe ix i r tat» all'elezione di 
Antonio Segni), e questo orien 
lamento delle t re votazioni 
g iornal ier i ' dà la misura del
la volontà della presidenza di 
fars i concreto interprete dei 
fenomeni di non comprensin 
ne. di disagio emergenti nel
l 'opinione pubbl ica. 

Propr i» partendo da (incito 
dato, e pur non sottovaluta» 
do i l valore polit ico della v i 
cenda elettorale e dunquv tut
te le d i f f ico l tà ad essa con
nesse. Ingrao aveva r ivolto 
l 'a l t ra matt ina un invito ai 
gruppi par lamentar i d i str in

gere l (empi d i l l e decisioni. 
r iservandosi di prender*- al 
momento opportuno le deli 
bera / ioni p:u ns|>oii<lciiti al 
l 'esige»/.i di conservare al 
Par lamento l 'eserei/ io pieno 
del le -aie prerogat ive costiti! 
z ional i . 

I.a deci .ione, come s'è ac
cennato, e venuta dopo la 
i ol isi , i ta/ ione del vano esito 
del dodicesimo scrutinio, clic 
pure li» visti» confermare an
cora una volta la compatta 
vot-.izioiu- del prestigioso no 
ine del compagno Giorgio 
Amendola da parte dei * gran 
ili elettori > comunisti e della 
S i iu - t ra ìndipeiideiite. Hipetu 
ta per la nona volta l 'umil ia» 
te prat ica dell 'astensione dei 
democrist iani (per impedire 
che cmcrj'.v^sern le divisioni 
l l l t e l l i e l . lo scintil l io Ila coli 
f e rmato anche lu decisione 
della scheda bianca da parti-
dei repubblica-i i e, almeno uf 
f ic ia lmente . dei socialdemo 
cra t ic i (una parte dei qual i 

IIIV ci e ha i tintinnato a votole 
per Paolo Kos it Siili.i stcs- i 
scelta li.inno continuato ad at 
testar , i anche i socialisti in 
attesa delle deci-unni d e l l ' a . 
semblea di gruppo che si sa 
rebl»e svolt-i di li a poi o e di 
cui d iamo conto in a l t ra par 
te ilei giornale. I l iberal i in 
so levano invece nel volare il 
Imo capogrupp i della ('anit
ra . Aldo Mozzi; mentre P d l ' P . 
D I ' . PK e MSI hanno insisti 
to per la terza volta colise 
cutiva nella pratico di non ri 
.spondili- all 'apix-l lo e quindi 
di non votare. 

Anche il numero e lo spe. 
soie politico dei voti civetta 
e di quell i d ispera non ha 
presentato sostanziali novità: 
o l t re a quelle per K O M I . an 
eora le solite quattro schede 
sed ia te (illibati*» Va . i . 'd l i . 
docca|X) due |x-r ruidi|H-iidcil 
te di .ini .tra ( ìiu-.eppe I5r.ui 
ca. mentre sono stati dirot 
tati sul socialista Menato 15.d 
lardini i quattro suffragi orien 

tal i mercoledì -1 r.i • ni eolle 
ga ih parti to Lumi Mar in i t i 
che stavolta ne li-i ottennio 
-,olo uno. t onie ( .mint i , | )e 
Mar t ino Al t r i voti isolali: pel
li premio \ol»,- | Daniele Mo 

\ e t . per | eomp.iiMll Km'ic» 

l 'erhii 'Mier i ( i l . in Car lo 

Paiett. i per il Illusolo ( l indo 

( 'a!o"ero. 

Letti i risultati dello scruti ! 

:i;o, Ingrao ha subito aggior 

nato la seduta a s'.-unaiie. I 

radical i Palmella e Me l imi . 

al l 'uni amo eoo i fascisti T r a 

tn.u'ha e S,intanati , ne ha» 

no approf i t tato per uii.| i!iot 

te ( ,i pro'e ta. •* Sia' zitto. 

buffone' • ha tagliato cotto 

il si naiori- comunista Car lo 

F e r m a r n Ilo i ivolto al Pan 

nella - Proprio tu non puoi 

parline perche non roti e ti 

.••Ci messo Inol igioco ••. 

Giorgio Frasca Polara 

(Dulie) p r m u i pcK juu i ) 

ce .sivc. l giochi sono del tilt 

to aper t i 1 c'è solo da atte» 

deiv le decisioni de: par t i t i . 

La rinuncia di Sandro Pet

t ini è avvenuta nello stile 

del iKMsouaggio. in modo mol

to schietto, l 'ert ini non ha 

af fat to uà .costo l'amare/./,i 

|x-r essere stato sostenuto i o» 

..caisa convinzione dal prò 

pi ,a pari i lo. t he IIOII l'ha mal 

votato t|o|»o il l amio della 

sua candidatura. Ma nell 'at

to di prendere una decisione 

che lo toglie da questa fa a» 

delle elezioni presidenziali, 

a è voluto in Inamarì- ai p io 

Melili del »ac- e. t alla gin ,ta 

in .o f l e ie i i / a ilell 'opiii 'one pa!) 

blu a di I ronte alla •• i tln.t 

contesa t per il (Quirinali . 

Si augura an. beg l i una ra 

pilla so l l l /one che sia pei <> 

-, l'spre.s'une non di un -.o'o 

..c/iicrrinicii/o. ma di tutto i 

arco costituzionale, rapprc 

.•aitanti' dell'unità nazionale-

i E' un nobile gesto • -• uà 

( oinme'.itato Ale.sai idro Nat 

ta - mi atto politico rispet 

talnle. Ed io fili ho anche 

detto- multa renascenlur quae 

:am ceeidere. molte delle co 

se cadute sono rinate \ 

Aerat i lo alla rinuncia di Pcr 

tun. l'el ferve cenza delle |x> 

lemiclie filila candidaiura di 

(Galiano Vassal l i . Proprio qui-

sto era il dato th i luna, an 

che ieri mat t ina , a Monteci

torio. Che cosa -a da èva. ' Di 

(•Inanizioni •-• a volte - di 

tono agitato) io M l e n n a z i n m 

lorzate , senza iii- ' .am preci-.o 

r i fer imento alla n a i e |x>si 

zinne dei (o inunr . t i s>i qui-

sto argomento delicato I '» 

deputato socialista. Colali i. lia 

disinvoltamente tra formato la 

r iserva di opportunità del 

PCI sulla candidatura add: 

r i t tura iti una < i c m u r a - del 

l 'att ività professionale dell'av

vocato Vassall i (che è legali-

dei Le febvre nel processo Lo 

ekheed) . L'onorevole Kurt una 

ha |H»!cmi/zato dicendo che la 

vera ragione dcll'opjyisizione 

comunista la .si dovrebbe r ieer 

t a r e nel lat to che Vassall i è 

stato l 'avvocato della fami 

glia Moro nel pentxlo del ra 

pimento del presidente della 

DC. M a il ca|x»grup|H) dei de 

Sandro Pertini 
un socialista scomodo 

(Dalla prima pagina) 

liii.l vi l la i-ol.il.i u r i m i m i n e 
ili L / i \ «iill.i ri»*l,i f r : i» ic-T. 
ilici - l i / i m i i - r.iilit>lrlt-!:r;lfi<M 
r l . i» i l r * l inu <• al M-r\i/ii» della 
(•oitrcntr.i/ione .uitil:i^i-i<l.i ». 
(,)ue*l.i volta è l.i pulizia fr. it i-
re-e i-In- lo arrc- l . i , poi In r i -
mcllt- in liberi.'» prnvvi>nri.i . 
l 't-rlini «rrivr .ill.i madre, e l.l 
pol i / i . i it.di.nei ;:li inli-rcctl.i 
I.» |»I»Ì|,I (<( ri-vi-inne pollale ». 
m*l liii.^ii.i.uiin della ilivi-uone 
pol i t ic i dell.» P S ) : a In alte«,i 
del prt>ri---o lui riprc-i» il mio 
Mie-lierr i l i pcinlrr rit hnli-
mrnl « (r io- -.irold»- fare l ' im-
lti.itn I i i ini . filine si.*» si è t i r i 
l o ) . >i -ente un ,( biniti -i»l-
il.iti» ilell.» liberi;"» n. I l pnire-*-
M I è l l i l 'orr. iMii i ir por IV l i l i -
gr.izioiic ~or t.1 li -1.1 il.ili.ina di 
priMiiinri.iri- un .ilio ir.»rru*.l 
al rc i i iue mii—nlitii. iuo. L ' im
pili.ito — rhe MMcioii.» i l roi i i -
p.<z»i> elle z\i . l i e v i Irnv.tto l.i 
««•ile e ri».;e^iit-re pol.irro clic 
nvrv.i io^t.ill.ilo l i m p i . i n i i i —-
vinte rombimi. i to al nii i i it i i» 
della pon.». un mr-o co» l.i 
r iHidi / ini i . i le. K il.» ipir-Uo ino-
mri i ln rilr'ov i.mio il motivo più 
r.ir.Ulerizz.liite ilell.l JXT- IMI .» -
l i t j (li I V r l i u i n i ì l i i j i i l e : 1.» in -
• o f f r r r i i / . i per tu».» \ i t . i ili a l -
Ir - . l nel fuiiriiM-iti-mo. l ' impa-
/ i e u / j di fare corri*pomlcre l.l 
\ i l J pr. i l i i . i .il proprio pon-
- i r r o : . i^ìre. a i i r r in Il.ili.». 
co-l i quel d i e deve costare. 

AI Tribunale 
speciale 

V." l'iile.i ilei migl ior i in le l -
Ir l tu. l l i -oci. i l i -t i e ilf-mocraln» 
di quella pt'iicrazioiif-. ila Fer
nando De Ko-.i a Carlo h*.»--
>elli a Krne-lr» Ko«- i . I V r l i u i 
non «opporta ! Y * i l i o . r ientra 
in Ital ia nel marzo del l^J4). 
da Ol ia?-o con un pa<».ipi»rto 
fa l -o. incontra Krnc-to Mo* - i . 
viene vi- io da no delatore, de
nuncialo, a r r o t a t o a I*i-a. con
dannalo il .li) novembre. Ora 
no» è pi» mi tribunale ordi 
nario. è il Tr ibunale speciale. 
a comminare la pena. Kd «*»-a 
no» è più di mesi ma di ann i . 
Per « menomazione del prcsti-
aio nazionale al l"r»lrrn e att i 
vità «n\-\t*r*iva * , Sandro l'er
t ini è condannato a dicci anni 
e nove mesi di reclu-ione. clic 
comincia a scontare nel tre
mendo <r ergastolo « di Santo 
Stefano, in cella d'i-oLmu-ti io. 

Comincia un tredicennio ili 

cattivi la d i e . nella biografia di 
Per l io i . Ita Muni f ic i lo e r i -o-
».i»/.c ben precidi, . indie ni di 
là della Me*»a t I u r i " i » M pro
va f i * i ra e mora le , uni.ina che 
il ilclcntiln affronta e -opera . 
La eronara dell.» pr igionìa è 
drammat ica: a Santo Stefano 
.*i ammala gravemente, la se-
^repa/ ione cel lulare è *o<pe*a 
ali.» fine del P'.'tO. ima e .un pa
l l i . i di denuncia e di al larme 
all 'estero — di cui si fa . Ira 
sii a l t r i , promotore Pa lmiro 
Togl ia t t i — induci* i suoi car
cerieri a trasferir lo a T u r i di 
I l a r i — dove vedrà ( ì r a t n - r i . 
»? ne r ipar leremo — il 1(1 d i 
cembre l ' M I . Poi . r . i imo ap
pi-esso. nuova « traduzione » 
al a sanatorio z iud i / i . i r io n di 
Pia»r,-a (t l i irante cpie-ta dr-
ten/ ione li a a che dire co» una 
cuaril ia e viene condannalo — 
è l.l quinta condanna — a ° 
i i ic-i i l i reclusione). Scontata 
aoclie qm-si,- |>t-na. e condo
nala io «esililo al l 'amnistia 
quella più sraoi le. I V r l i u i non 
torna |»erò i» lil»ertà. K* man
dato al ronf ino a Ponza. nr | 
«cltcmlire del l ° 3 ì . \ i pa«-a 
qua- i quattro armi , fincile nel 
b l - l i o ilei l'»'»-' è t r i - I r r i t o a 
un'al t ra - n l e coiit iu. ir ia. b-
I remi t i , tluve Veni».un» invial i 
i il.- ! i mf Meni i comuni . Prnle-
»la. fa lo -ciopero della faine. 
Io «pedi-cono allora a \ ento-
tene. Te rmina lo il prr iodo del
la pr ima adeguazione d i con
f ino . la coni iui- - ione apposita. 
della provincia di L i t tor ia , nel 
- r t teml i re del PMO. Io rias-r-
^n.i immr i l i a iamrn le al ronf i 
no pr-r .litri cinque ann i , e— 
«emlo esli r i tenuto « partico
larmente pcr irolo-o » per » pre
cedenti polit ici e la «uà a i i i -
vità »i>v%er«i» a. L 'unirà inter
ruzione del confino è quella 
del 1 °11 quando, nelle carceri 
giudiziarie d i Savona, riesce a 
riabbracciare la madre. La l i -
l iertà. [>cr Pert in i come prr 
tanti altr i nostri c o m p a i n i , ar
riva nel l 'aco-to ilei 1913. M a . 
- i diceva, non c'è «olo questa 
?erie ili prove e di sacrifici. 

ISon è neppure il fatto d i e 
la « I L I f icura d i -ent i emble
matica per l'anttfasci-nio d r l -
l 'cmigrazione a caratterizzarla 
così «in?olarmente. Certo, chi 
ha sfoglialo i giornali comu
nist i . socialisti, repubbl icani 
stampati a l 'ar ic i tra il 1929 e 
l ' inizio della -eronda guerra 
mondia le , ha trovalo «nesso il 
«no nome, r anche la sua foto. 
La l iberazione d i l 'ert ini socia-
l i - l a . anzi a il sociali-ta » in

c i n e r a l o . viene roiittntt.unen
te r icbi i ' - l . i , r ivi-mlieala, in d i -
mo-tr . iz ioni e inanifesta/.iniii, 
con quella dei comuni - l i ( i r a m -
sci. T e r r a c i n i . Hoveila. Scoc-
cim.irro. con quella dell ' .ucir-
ebico Lucetti o di Krne- lo Ho*-
si di >( (rii»slÌ7Ì.t e Libertà ». 
Ciò che più coiilraddislinsiie 
Pert in i detenuto politico -orni 
i tratti che poi hanno caratte
rizzalo anebe la sua mili/i .» di 
dir igente -or ia l i - la dopo la l i -
I ie ra / ione: «l'iin canto, un nr-
soslio .i|»erto. pnlemico, rmi -
«apcvole. di e—ori- i- volere 
restare sociali-ta. non tanto. 
anzi poco, un -or ia l i - ta rifor-
mi- ta ipi.into ut» s ( ,riali- ia d i e 
ila F i l ippo T u r a l i b.i ali iti lo. 
con la fede i i i - l l 'cmaiirip,i7Ìouf 
dei lavorator i , l 'amore |>er la 
l ibertà: da l l 'a l t ro , lo spirilo 
unitar io, rbe non contraddire 
in lui quel lo i l i par l i lo . L* una 
«.pìrito rresr iulo — anche qui 
non -ctì/.ì scontri, io sprrie 
nrs l i anni in m i più a-pra è 
la ronlrapposÌ7Ìone tra i dur 
par l i l i — a ronla l lo con i ro-
m u n i - l i in salerà. 

L'amicizia 
con Gramsci 

\ o n s i j renio qui a rip.-t.-rc. 
a r iprendere. le taulr alte-ta-
/ i o n i . - i n i i r a m r i i l e n i i i i inn--r . 
che l 'ert ini non ha mai m tu
rato d i ri lasciare «ni rora j^ io . 
«ulla d i r i t tura morale, - i i i ln 
spirito ili sacrificio e di -o l i -
darietà chr r i - rontrò nei co
munisti con cui aveva diviso 
il carcere. e-pre- - iuni lauto 
pili fervide *e Pert ini raccon
tava de^li o|>erai. dei conta
d i n i . desì i art is iani comuni- l i 
che imparò a cono-cere allora. 
In verità, quel lo spirito uni 
tario. come la fierezza del -no 
e--ere socialista, e quindi la 
coscienza della funzione ulte
r iore che era riservala al -no 
part i to, r h l w r o allora il loro 
collaudo migl iore . I l T r i b u 
nale speciale fa-ci - la condan
nò. in -etlici anni di « atti
vila **. 103» comunisti . 32? an
tifascisti aenerici . 201 - lav i . 
42 mi l i tant i d i a Giu- t iz ia e l i 
bertà t . 32 b ib l ic i . 22 anar
chici . 12 social i - l i . L'amarezza 
che fo«*ero co«ì pochi i «noi 
rompasni eli part i to ritrovati 
in qnei luoahi di prova è tra-
«parente nelle te«timonian7e di 
Per t in i , ma gli capitò anche 
di es-cre a f ianco, proprio a 
T u r i di I l a r i , ilei più illustre 

ROMA — Amendola e Perl ini (di spalle) a colloquio durante una delle votazioni a Montecitorio 

di i r!>rniuii-:i t l i ' iemil i . Anto
nio C i a m - e i . mentre lauti «-om-
paglli di qi te- t 'u l l imi i lo i-i>-
lavano. 

I l i - i i j na dire the il pr i iml . i 
rbe Per l in i I L I lr. i-cor-o con 
(•ram-ci nel p.'mt<-nzi.irio ili 
T u r i .» M.iri •• una d i l l e p.i-
Z.UT- pili l o l l e il.» Il» -eri»' -
«• nini -olo ui-i - imi r t ronb . 
m i nella re.di.'i. --en-ibibl.'i. 
m i - i i ra . |>a--ioiie di verità. 
affetto. |.i i-pir.iuo. I (bu
l lonimi ivex.mo per intrnder- i 
una -olul. i b.i-e comune di fii -
n / / a . f D i r imi l i re-pin/'-v ano 
l ' ide i di lar i ima domanda di 
^r. i / i . i .il redime ron pari 
furore \ . Ilo « i r - .n anno, il 
l ' ' 1 ^ . ( r r a m - i i di — '* rbe impe
trare I.i ;r .»/ i * a Mi»s-n|iui rr i 
rome «uii-idar«i. e P'-rtini - r r i - -
«e »l pre-niente i b i Tr ibunale 
- f i rr i . i le per r t imimirars l i che 
Itoli «! a..r irt . | \ . i a quel Ji.l - -., 
f i t to ;<• r lui da -u.i m idre. 
I - .- l i to rhe mari b ier r i la mia 
fede politica <be più di o- iu 
altra ro- . i , della mia vita - le- -
- i. mi preme - 1 . Pett ini I.-
l i - ò .un he !•>» ( i r . i m - r i . natil-
rabnente -a l la valutazione di 
Turat i , m.» d i v onero molto 

a m i r i . MI.» vigil ia di Pa-qu.i 
del I'l.?l C r . i m - r i . che aveva 
ricevuto un picco di viveri 
d i Tat iana , la cosnata. fece 
tlomanda al direttore del car
cere per poter offr ire il pran
zo al compagno «ociali-ta nella 
sua cella. Poiché il pr rme- -o 
non fu accordato. Grani«ci - i 
i r r i tò talmente che non mansiò 
più nul la , delle tutto il parco 
agli -copim 

M o l t o vividi particolari «i 
-ono appre-i dalle fonti della 
polÌ7Ìa «ul l 'ul t imo periodo di 
cattività di Pert ini p.i'-alo a 
Ventniene. con T e r r a r i n i . 
Hauer. **coccimarro. Secchia. 

I » i i ; i i . Ln onn I I I . \ l l i i r o «•|n-
m l t i . \nt ini i i i I Vaili in ir l i . 
• l'tiill.» Itnvera. e tanti a l i l i . 
Per l in i i. ipesuiò un romi la lo . 
il J<- luglio .1.1 f i n . .adulo 
.Mi l - -obl l l , elle i-«isev.i di i l i n -
-• re l.i 1 olutiia di depil i la* 
zinne iti alle-a di « - - i t e l i i e -
ral i I . quamlo il • oiomi-- . i i io 
di P - . (itiiil . i — proprio Ini. 
il que-torr dell 'ai ( a re P i re l l i 
— : l i eliminili «"» 1 he i r a .•ionio 
te l i 'J I afte.mu ole l'orili»*' d i l l i 
-11,1 «rat» i-razione, i l i r i -po-e 
i lo- .n ie l l i le la-eiato I 1-0I 1 
-oto io t i l 'ult imo loi i f iu. i lo 
lilo r i lo : -( .,i infatti quanto 
r--- i - t ' l le i l j o \ e r n o I t i d o - l i o 
-111 ordinare i 1 liberazioni- i f i 
confinali • ornimi-!», l u - r m . 
r imarrò rln- m- i - i r t ic perrhé 
P« rt ini -•• 10 . o i d i - - . , p.-r ado
perai-1 a H o m i a fare l ibr i •il
l u n i . 

Durante 
la Resistenza 

**oiio troppo noie, ani he 
pir ib»' rii-vorate- i . r i - i i . in i r i i i ' -
d.» Ini - le - -o davanti alle tele. 
camere. !•• v i n n d e . le avvi 11-
ture. Ir funzioni , di Perl ini 
durante \A I t e - i - l en /a . dal pri
mi» giorno a Porta >.m Paolo 
a (Soma, fino aH'in-urrezioii i-
uazionale a Mi lano, venli n u - i 
dopo. Trov iamo ora Pertini 
in ve-le « mil i tare »; nel Co
mitato interpartit ico formato-i 
a l .uma prima ancora dell 
a rmi - l i z io . con Hauer e Lonzo. 
e lo r i t roviamo nel marzo del 
l''4a con \ al iai» e aurora 
l.ongo. membro del t r iumvi 
rato in-urrezionale co-tituiio 
dal C L \ . \ I a Mi lano . In mez
zo. c'è l 'arre- lo. con **ai.i-.»l. 
i l 2^ ottobre del ]«M.L la - e i a 
l'ondanna — qur- la voli.» a 

inol i . — I itili 111 lineilio a b*e-
.'ina ' oe|i , la Ini Innata e \ . i -
- i o i l ' . lo -po . | mietilo al \ o i d 
l"-r i i te- -ere !•• fi la ili | par-
U t " -01 | . t | | - | . l I | | e i | l \ 1 1 | | | - I -

_ r . ! 11 10 | . . 1 I I I i l i 1 i | , I V . ' . l 1 

I . I / I O I I , I I 1 I I - ( • ' . \ 1 | | . / l . l . 

I to loj l l . l . l o i m o e l ,e | |o \ . l . 
', llle|l.|o|.l i l o lo I l l l l ' Olltr.l. 

. Ippilll lo. Ilei l'I I t .1 M l i l l l o . 
dopo !•- bill 1 .1-1 o-e ili-i 1I--IOIII 
at l l le .1 Homa 1 proj.o-llo d i l 
la -voli.» di - J I ' I I I » . r.» e. unt i 
•' -andrò m» ah i . r .uno alf< r-
m.itnlo: Non - l i tuo tipi d i 
re- I .ne a Homa per oinipar ' -
una poilron • mim- Ie r iab " • -
Mi -dazila d OH» ai valor m i l i 
tare, Pett ini -1 rivela n<-| ror- • 
ib-ll.i l'i - i - t r n / . i . po!ilirati»i-nt> , 

• •ime ll'lo dei dirigenti - I M Ì I -
li — -» poi intr in - i J I n l i . «1.1 m i 
ronfroi i l i ilei romprome--*» 
r-.sziunlo dal C I .N ron :U 
\ i l - a t i - a per quanto • oti-

• • rm- l i pro-pi i:iva • J • ] dopo-
Ilio ra /nuie . 

1 011 la formazione d ' I ^o-
\ 1 ino Parr i » l ' im/10 d ' I l a 
Ioli 1 pol l l i ' 1 jji.-i I ». l ' r r t ini 
a--ume v ia v la. n- I partito 
-o i iab - ta . po- iz iom «he -i r;-
1 hi un.ino f.'irteiiient.- -ia i 
ipi. II 1 voci /nuie Ululai ;a di 
rui ; ià alibiamo parlalo — co:» 
Motan . l i . nel ]<>\~. ì- favore
vole .1 una unità proletaria rbe 
' : tra-forti i i in fu-ione n r ; . i . 
Ilir.i 0111 il p i r t i to ri->tntini-l.l 
— -1.1 ni arrentu ìzuoii .nitono-
mi-t ir l te ( Firenze. r o n : r c ' - ' i 
deH ' jpr i Ie l'M'i». Ma non r 
>pti urra- ioi i i ' per rammentare 
le v i r rndr a--ai rompl r - . e ed 
alterne di Pi n i n i dinsent ' ' 
«01 ia l i - la . capo di rorr rnt i a l l ' 
interno dr | p i r u t o . «i-sretariu 
r vice—ezret irio del P ' - l l ' P , 
nel pr imo decennio l'»li-">> 
ma a m b r r - rbi -o dal f.C nel 
rni i^re--o ilei P'S'', poi rien

tralo nel \')(>ì un una pn- i / ione 
per-imnle che «olloiiueava I' 
esigenza di «upeiaie le cor
reli l i ormai di lan- i . i t i t i . D n e l -
lore de l l ' , iranti'. r ipelula-
mente, direttori- del linmo 
imititi di («eiiox.i. ili pil lalo 
alla Costituente e in lune le 
legislature della I tepul iblu .1. 
Per l in i è «tato sopì al lnl lo. nel 
P S I , eleuieiito eo-t.mle di -a l -
dez.z.a morale, r imbolo dell.» 
continuila delle nuulmi i i ra-
dizioni del «orial i -mo ital iano. 

I l «no carattere lo 11-10. s i -
nero-o. la >lia l e l l i i udme. le 
battaglie per I? b i n i l a impe
gnate in prima Ida dai tempi 
della lotta conilo la | . - . - e -
trilff.l de,' |').>.l a i|iieili d> Ila 
nuova re-i-teuza lonl ro l a m 
in imi liei I'«l'iti, i l -III» ro - l . lille 

r i i 'hiamo ai va imi della a u r i 

ni di l iberazione, in li.nino 

fatto e non «obi pre--o i -noi 

fedeli elettori l i a u i i , una I l 

enia popolai i--i i i ia. di un 

pie- t iz io indl- i I I - -0 . II.» a l i m i . 

• ouipazni •' . iwel- . i l» p o l l i n i . 
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I'UM". - a l l ibo P. 1 l ini v 11 n<-

t l ' I lo p i i - n l e n l e della !..»• 

mera »; re-la in qui Ila raro a 

i m i il po|-o fermo e 1 impar

zialità I n u nol i , duo al Inolio 

. |e| \'i~lt. ! .In -• urie i «no» 

l i l leiveiit l p i lbb lu i -lille -. i j t r 

più -• ol lanl i di qne-l i ub imi 

anni avvi-rie 1 he l 'ain-tito d ' I 

le parole di Pett ini balle i o -

«taiilriue-nle «iti lenii fonda

menta l i : l'ansia ( | ! r i i i ' t i z i «. 

la dife-^ app.i*-ii»iiata dei ib-

• e r ' d i t i . re-altazii-im- <]• I 

mondo d«I lavoro, i l «<n-o 

d ' I l a «otitimiilà dell.» d ' ino . 

1 razia, ni Ur i- l i luzi ' i t i i rr»-al«-

ilalla t o -h t iun le . -1 guardi 

ali 1 fermezza ron la quale Per

tini sj è rivolto di recente ai 

- iovani prr ammonir l i -l i l la 

d i - z r r ; a z i o n r -ori . i lr e il r in -

»<--ame»to de^li ideali di •!••-

i i iur r . i / i j •• di -o'i .»li-i i io a ru i 

porta I.» teorizzazione dt Ila 

violrnza '• la p r a l i r j d ' i | t r -

ror i -mo. -1 pen-i al «no prò-

nimr iamenlo . nel lo, in occa

sione <b I i lranimatiro •> ra-o 

Moro ». perché lo - l a to i|emo-

ct.iiieo noi» alide a--e alla -wa 

ibzui la . M a . al di là <b l lr 

pre-e di posizione polit iche. 

Sandro Pert ini «'• diventato 

per i lavoratori , per la mag

gioranza del popolo i tal iano. 

un» delle f icurr più care, sim

patiche: la fisura adamantina 

di un combattente la rui vita 

è -lata -pe*a al servizio della 

l ibertà, con slancio, senza po-e 

ne calcoli, la figura di un 

italiano per il quale l 'e-pre--

• ionr «li nonio del «rcondo 

K i - o r i i m e n i o non «nona relo

rica. 

potati de i iuu i i . t i . ini. P i reol i . 
ha Mi|H-r.it» ani he il senno 
delle l i i r /a tu ie |K>|i-mii he di 
1 endo chi ' la riserva sulla 
candidatura del " i m i . l a -o 
(1.dista ì» 1 parole .sue» ima 
« costi scellerata » 

\ i i vh . ' qualche t-sponeiitr 
i lel l 'ordine de«li avvocati t1* 
stalo uiterv istall i nel tentativo 
di far montare una 1 ,unp.i; 'n.i. 
Ma su quali basi.' Kv niente 
meliti-, iiu-sistetili. L ' intenlu e 
\H-n\ e\ niente: -a vuol cciva 
re di fare apparire sullo .'.te*: 
M I piano la pud/ ione dei <'<' 
Illuni .l i e i|ilella della del.-,"..1 
zinne deiinn n .tiana. come se 

si tratta-.'.»- (Il (llll- veti , di 
(lue * 110 •• pei 11 I I ,unente siili 
met in 1 Ma una 11 -er\ ,1 di op 
|hii Intiit.i sul nomi' ili 11:1 e.i» 
dui.ito 1 uno s 1 - e , ' 1 non e a» 
\ e lu . t in o|':u t .1 11 t u -ioti 
ha melile a che 1,11 e 1 011 un 
.il tei'.i'iaiiiento deinoi ri .'• i ino 
li- o ,i depeiinai'i il 1II.1 1 ti-,a 
sui l.lll .1,1 tuli 1 1 nomi dei leu 
ders pi» prestu'.io-i set o.ulo 
una IIÌJ'.IC.I • he a iu t i l a no» * : 

sa dove porti 

Ma iM-rclu- ia I le i i ioi i azia 
iri.st i.uia ha set-Ito. 1I.1II elen 
eo dei .ci socialisti. ppo 
prio il nome ih Va >salh'.' K in 
base a (piale reitera» qui - ' l» 
nome le era stato fornito dal 
la delegazione socialista, 1 mi 
( f ia l i In- l'ionio ih i i t a i d o 11 
spetti» alla pie lutaz ione «r I « -1 
la pi una - un i i - di quat t ro 
nomi ' Sia la DC « he il PSI 
i uno .(i-vano rnpiuiotie dei 10 
munisti . Sapev ano t he la qui-
stillili- :..irebbe ..tata •.olleva 
la Pel la DC. M t ra t tava di 
ititi odili 1 e un ( uni 11 tra 1 '.uni 
interini uton du iante una t ra ' 
tat iva d i f f ic i le : ma |M-r I | P S I ' 

Pi una del ver i» e del l a i d o 
|M»merir.i{io. -1 è parlato nei 
< iiri'idoi - della eventual i tà 
di un voto DC PSI sul nome 
di \ ' a s - a l b . senza un ai cordo 
1 011 i;h al t r i part i t i demo' ra 
tu 1. Kv nienti niente, nessuno 
ha illeso una decisione in pr«i 
positi», né ha 1;ì.'t un orienta 
inclito preciso e definito. La 
fluidità della situazione, tra 
l 'altro, to impedisce. Tut tav ia 
.-.e ne e parlato. «• qualche 
per.aiii.iio'.i't della ma^iMot'un 
za -.o< .al;.da ha dato quasi 
per 1 erto un braci-i» di ferro 
ni aula, nel 1 or .» di vota/ iot i . 
contrastate i he -econdo 

«|iie>t.i ipote.i - do\reb!«-r i i 
Veliere socuib.t ' e d'' l u t a r e 
in . i t ine per V , c s a l l i . d i ' t i n 
"ueiidii^l d.\ a l tr i Fi l ippi Su 
tale ipott NI la I H ' ha ta«'.ut«i 

Più democratica 
l'elezione 
popolare ? 

( D a l l t i p r i r n u f jd ' .pna) 

riiiu tutto: società cvtde, di 
versita, dibattilo -. (ili mi 
taioli ai! ini situile risdno 
somi. litui'atto, entro il l» 
steina delle (isseiiddec rie' 
lire, che iespericn.a degli 
ultimi 0IU1 uniti, dii'l'ii'tiui 
..ione delle Regioni ad oggi, 
ha dnnieslralo quanto mai . - ; 
rif.-o di elementi dialetto-• E 
la dialettica Regioni Stato. 
eotnmii Regioitr, quartieri-
inumile non ha riprodotto e 
non deve riprodurre g'i 
schicrainettti partitici, «• 
passata assai SJXZ.ÌSO attraver
so 1 partiti, ha mo-:'rato hi 
vitalità di ntin «//u'etti.-u no 
litica che muove dal ha-, 1 
r F.l svthi{i{Kl , per covi d i re . 
;<er Imre vrrtini'i. hivgt, / ' 
a;se r),r corre dal citte.dv.ò 
l'Io Stato f." .Su quc.to \rr 
reno che >' rrrlirisnm di 
certi jinrtiu « la iurtriftc. 
,1'tiir delle cnrrrn.il drvoiit 
rsserr lialt'iti Proprio lo 
~vthi}ifiO dette a'itfjnnnnr r>r 
r Pricirnto di rottura: 
spr'iattdo 'a rr,' erttrazuo'-' 

del fiuhhtur, {,r,1crc. C%e 
Spezzavo tirirhf il eerftris-m < 
dei ],nrli't. moltijtheann te 
snìi e t lirplli di derimon-'. 
rfaiutano la {tossihiiiia «•"' 
diritta a-ioite politura dell 1 
frase. E' àit que'ta .-tra'l'i 
r l r (,r{ftrrc a'imzr.re »• t t v . 
tontaf all'antica Injirn prn 
to-fmryhrsc rì*t cojitrnjtT>e•' 
e della zhej.jionr orizzonta^' 
de* poteri. Ma l'cnVdoto 
ron " solo iicl sviletna te
le assemì,'ee e .Vi ' i 'v Le qi-
ranzie di drmorratu ita della 
'•ira {tiihhlwa del Paese to 
no anche a'l'esierno e non 
solo all'interno, del sistema 
stretta'nente poh ' i ro . / ' t ipo 
di deuiocrazin disrguato dal-
'a Costi'uzione »iO*i .si esa <-
nsre entro lo schema cla.< .i-
co dilla • dernncre.zia dei 
nltadnii ». boxala su'ia per 
trcir>a:io>.p pnlrica. ma com 
bina questa con la - demo
crazia dei jjrodutlori • . con. 
la ]>arteci],azione dei iavor i-
tori c'Ir, organizzazione poe
tica. oltre c'ne economica e 
sociale, del Perse . Cu ce
mento dialettico, diinqt.f, 
esterno al si^'enui dei par
lili. e ornino s'i. ncll'alt ta
le fase del processo di auto 
noraia sindacale. n.tan'o «?*-
so sui un reale elemento du.-
leltico. Se abbiamo al'ora 
struihcnli, ancora tu'ti dr. 
verificare appieno, nei no
stri « laboratori della de
mocrazia organizzila • per
che riesinrcrc quelli che lo 
stesso Mancini definisce co 
me 'arnesi di antiquariato»? 
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